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Prefettura di Pistoia

Ufficio territoriale del Governo di Pistoia

AREA II

 raccordo con gli enti locali; consultazioni elettorali
mercoledì 9 aprile 2008

Ai Sigg. Sindaci dei Comuni della provincia
LORO SEDE

Al Sig. Commissario Straordinario del Comune di 

PONTE BUGGIANESE

Prot. N. 8104/08/fasc. 2534/fald. 34/Area II S.E.
Oggetto : Consultazioni elettorali di domenica 13 e lunedì 14 aprile 2008 - 
1) Divieto di introdurre all’interno delle cabine elettorali telefoni cellulari o altre apparecchiature in grado di fotografare o registrare immagini. 

2) Speditezza e regolarità delle operazioni di voto. 

3) Osservanza delle norme relative alle operazioni di spoglio delle schede.

4) Validità del voto per le elezioni politiche.

1. DIVIETO DI INTRODURRE ALL’INTERNO DELLE CABINE ELETTORALI TELEFONI CELLULARI O ALTRE APPARECCHIATURE IN GRADO DI FOTOGRAFARE O REGISTRARE IMMAGINI.

Il decreto-legge 1° aprile 2008, n. 49, recante “Misure urgenti volte ad assicurare la segretezza della espressione del voto nelle consultazioni elettorali e referendarie”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale – Serie generale n. 80 del 4-4-2008, stabilisce all’articolo 1, comma 1,  che “Nelle consultazioni elettorali o referendarie è vietato introdurre all’interno delle cabine elettorali telefoni cellulari o altre apparecchiature in grado di fotografare o registrare immagini”.
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Al riguardo, il presidente dell’ufficio elettorale di sezione invita l’elettore, all’atto della presentazione del documento di identificazione e della tessera elettorale, a depositare le predette apparecchiature di cui sia al momento eventualmente in possesso, le quali – unitamente ai citati documenti – saranno restituite all’elettore dopo l’espressione del voto, previa annotazione in un apposito registro della presa in consegna e della successiva restituzione.


Gli eventuali contravventori al divieto sono puniti con l’arresto da tre a sei mesi e con l’ammenda da 300 a 1.000 euro.

La normativa rappresenta il punto di arrivo delle direttive contenute nelle circolari ripetutamente emanate negli anni scorsi dal Ministero dell’interno, per assicurare la genuina espressione della manifestazione di voto e prevenire il fenomeno del cd. “voto di scambio”, inibendo all’elettore di acquisire e documentare a terzi la prova tangibile del voto espresso, attraverso la registrazione filmata o fotografica del proprio voto. 

I presidenti degli uffici elettorali di sezione dovranno affiggere, in modo visibile, all’interno di ogni sezione elettorale, in numero congruo o almeno in un esemplare per sezione, un apposito avviso contenente il divieto, stabilito dal decreto legge 1° aprile 2008, n. 49, di introdurre all’interno delle cabine elettorali telefoni cellulari o altre apparecchiature in grado di fotografare o registrare immagini, del seguente tenore: 

“NON SI POSSONO INTRODURRE ALL’INTERNO DELLE CABINE ELETTORALI TELEFONI CELLULARI  O ALTRE APPARECCHIATURE IN GRADO DI FOTOGRAFARE O REGISTRARE IMMAGINI.
CHIUNQUE CONTRAVVIENE  A QUESTO DIVIETO E’ PUNITO CON L’ARRESTO DA TRE A SEI MESI E CON L’AMMENDA DA 300 A 1.000 EURO, AI SENSI DELL’ARTICOLO 1, COMMA 4, DEL DECRETO LEGGE 1° APRILE 2008, N. 49.”.
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Il rispetto del divieto  potrà essere garantito attraverso l’esercizio da parte del presidente dell’ufficio elettorale di sezione dei poteri attribuitigli dall’articolo 44 del d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361.

In ogni caso, ai fini  del rispetto del divieto, le forze di polizia e la polizia giudiziaria potranno esercitare i normali poteri previsti dalla normativa, anche al di fuori del seggio.
Per quanto riguarda la predisposizione del “registro” di cui al comma 3, si fa presente che un congruo numero di copie di tale documento sarà inviato  per la successiva distribuzione agli uffici elettorali di sezione
2. SPEDITEZZA E REGOLARITÀ DELLE OPERAZIONI DI VOTO.


Al fine di assicurare la speditezza e la regolarità delle operazioni di voto, si richiama l’attenzione delle SS.LL. circa la necessità di sensibilizzare i presidenti degli uffici elettorali di sezione affinché sia predisposta ogni idonea misura per evitare, in ogni caso, il verificarsi di situazioni che possano rallentare la procedura di voto all’interno del seggio, con conseguenti perdite di tempo penalizzanti per gli elettori in attesa di votare e per il regolare svolgimento del procedimento elettorale.


In particolare, si segnala l’esigenza che eventuali contestazioni, presentate nel corso delle operazioni di voto da parte degli elettori, siano verbalizzate in maniera sintetica e senza ritardo.


Al fine di non intralciare il regolare svolgimento delle operazioni di voto, si ritiene opportuno che, dopo l’annotazione nel verbale delle generalità dell’elettore e del motivo del reclamo o della protesta, vengano allegati eventuali scritti.
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Per quanto riguarda poi la rilevazione del numero degli elettori, si ribadisce che coloro che non hanno ritirato la scheda non dovranno essere conteggiati tra i votanti, conformemente a quanto evidenziato dalla circolare n. 7513/08/fasc. 2327/fald.34/Area II S.E. del 3 aprile 2008.
3. OSSERVANZA DELLE NORME RELATIVE ALLE OPERAZIONI DI SPOGLIO DELLE SCHEDE.


Com’è noto l’articolo 68 del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, di cui al d.P.R. 30 marzo 1957, n. 361,  e gli articoli 63 e 68 del testo unico  delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, di cui al d.P.R. 16 maggio 1960, n. 570, stabiliscono tassativamente l’ordine delle operazioni che il presidente ed i componenti dell’ufficio elettorale di sezione devono seguire relativamente alle operazioni di spoglio delle schede.


L’aver regolamentato in maniera così precisa e puntuale l’ordine delle operazioni che devono essere effettuate, per ciascuna scheda elettorale, dall’ufficio elettorale di sezione risponde alla esigenza di garantire al massimo grado la regolarità del procedimento elettorale nella delicatissima fase dello scrutinio, tanto è vero che del compimento e del risultato di ciascuna operazione di spoglio delle schede deve essere fatta menzione nel verbale.


Pertanto, si sottolinea la necessità che i presidenti degli uffici elettorali di sezione vengano richiamati alla stretta osservanza delle predette disposizioni di legge, in modo tale che durante la delicata fase dello spoglio le schede elettorali siano scrutinate una alla volta.


In particolare, non potrà essere estratta dall’urna una scheda se quella precedentemente estratta non sia stata posta nella cassetta o nella scatola, dopo spogliato il voto.
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4. VALIDITA’ DEL VOTO PER LE ELEZIONI POLITICHE.


Si richiama l’attenzione delle SS.LL. sull’indicazione contenuta nelle istruzioni per le operazioni degli uffici elettorali di sezione per le elezioni della Camera (pag. 90) e del Senato (pag. 99) in ordine alla validità del voto nel caso in cui il segno sia tracciato su più riquadri contenenti i contrassegni.


In tal caso, che potrebbe verificarsi in considerazione del fatto che i contrassegni riprodotti sulla scheda elettorale risultano essere vicini  l’uno all’altro, soprattutto nell’ipotesi di liste tra loro collegate, troverà applicazione l’articolo 69 del testo unico n. 361/1957, come modificato dalla legge n. 121/2006 di conversione del decreto-legge n. 75/2006.


La predetta norma, dopo aver stabilito che la validità dei voti contenuti nella scheda deve essere riconosciuta ogni qualvolta possa desumersi la volontà oggettiva dell’elettore, precisa che “Quando un unico segno sia tracciato su più rettangoli, il voto si intende riferito al contrassegno su cui insiste la parte prevalente del segno stesso”.


Al fine di prevenire eventuali errori degli elettori nell’espressione del voto, i presidenti degli uffici elettorali di sezione dovranno affiggere, all’esterno delle cabine elettorali e comunque in modo visibile, un apposito avviso, che sarà inviato in congruo numero di copie, unitamente al restante materiale, per la successiva distribuzione agli uffici elettorali di sezione.


Tanto premesso, si pregano le SS.LL. di portare quanto sopra ad immediata conoscenza dei presidenti degli uffici elettorali di sezione, al fine di garantire l’assoluta regolarità  e speditezza delle consultazioni elettorali nonchè la serenità del clima nel quale devono svolgersi le operazioni elettorali.
Rk\ms
6291mi
Il Dirigente
L’Ufficio Elettorale Provinciale 
(Dr.U.Russo Krauss)

RK\MS
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